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Cari lettori, 
   

      il tempo sembra scorrere rapidamente quando hai un certa età.  
 

Nell’ultima edizione del Notiziario vi raccontavo del mio essere padre per la terza volta e invitavo chi 
volesse a scriverci, raccontando la sua esperienza di padre. Nel frattempo mio figlio Matteo ha già 
cinque mesi. 
 

Credo che tutti i genitori vorrebbero fissare quegli istanti nel tempo. Una foto, il primo sorriso, il dito 
grande di un adulto stretto da una manina debole ma forte nello stesso tempo a chiedere di camminare 
insieme a lui, di aiutarlo a camminare nella vita. 
 

E allora, pensavo di stimolare ulteriormente la riflessione sull’essere padri cambiando il contesto. 
Noi al CAV incontriamo molte madri che sono in difficoltà, che vorrebbero esserlo, che cercano un 
aiuto, un appoggio per andare avanti, per poter stringere fra le loro braccia il loro bambino. 
 

Ma ci sono anche i padri. Nel Notiziario di fine Aprile 09 avevamo presentato i dati del CAV 
confrontati con i dati nazionali. Avevamo scoperto con sorpresa che il marito/partner contrario 
all’aborto passava da una percentuale del 26% del 2007 ad un 40% del 2008 (addirittura il 50% nel 
caso di marito o convivente). E mi chiedevo se allora potessimo parlare di un uomo più vicino alla vita, 
di un uomo più parte della famiglia. 
 

Come descrivere l’esperienza di un padre in questo contesto? Mi sono ricordato allora di una canzone 
di Nek del 1993. Io ero giovane e fidanzato, avevo appena dichiarato la mia obiezione di coscienza e 
presto avrei cominciato i miei primi passi nel CAV. Lui, Nek, era agli esordi. 
 

Quella canzone credo descriva le sensazioni di un padre che chiede aiuto, che vuole tenere fra le 
braccia quel figlio che rischia di non esserci e diventa preghiera per se’, per la compagna, perché siano 
una famiglia, una famiglia felice che sorride alla vita. Lascio spazio al testo e aspetto vostri commenti, 
esperienze, sentimenti via lettera o via e-mail. 
 
Risalirò col suo peso / sul petto / come una carpa il fiume / mi spalmerò / sulla faccia rossetto / per 
farlo ridere / per lui poi comprerò / sacchetti di pop-corn / potrà spargerli / in macchina / per lui non 
fumerò / a quattro zampe andrò / e lo aiuterò a crescere. 

Lui vive in te / si muove in te / con mani cucciole / è in te / respira in te / gioca e non sa / che tu vuoi 
buttarlo via. 

Gli taglierò /  una pistola di legno / gli insegnerò a parlare / la sera poi con noi due / farà il bagno / e 
vi insaponerò. 

Per lui mi cambierò / la notte ci sarò / perché non resti solo mai / per lui lavorerò, / la moto venderò / 
e lo proteggerò, aiutami. 

Lui vive in te / Lui ride in te / o sta provandoci / è in te, si scalda in te / dorme o chissà, / lui sta già / 
ascoltandoci. 
Lui si accuccerà / dai tuoi seni berrà / con i pugni vicini / tra noi dormirà / e un pò scalcerà / saremo i 
cuscini / noi due. / Con gli occhi chiusi lui / la vita afferra già / il figlio che non vuoi / è già con noi.  
Lui vive in te si culla in te / con i tuoi battiti / è in te / lui nuota in te / gioca chissà... / è lui il figlio / 
che non vuoi.          
            Mario Opreni 

In questo  numero:  
• Premio “Persone per la Vita 2009” 
• Il Teatro per il volontariato 
• Nuovi progetti 
• Arriva il Natale! Presentiamo i nostri biglietti. 
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Rappresentazione teatrale sul tema del volontariato  
“IL PREZZO DELLE COSE CHE NON HANNO PREZZO” 

Nell'ambito dell'iniziativa “AUTUNNO TREZZANESE 2009” il Ciessevi ha proposto il 17 settembre u.s., la 
rappresentazione teatrale in collaborazione con l’Associazione  A PICCOLI PASSI.  
Questo spettacolo, con ingresso gratuito, e realizzato dall'ASSOCIAZIONE STUDIO NOVECENTO, presso il 
Centro “U.Tognazzi” di Trezzano, ha rappresentato un momento importante di formazione per tutti i 
volontari  invitandoli  a meditare sull'importanza del  volontariato in generale,  sul  significato dell’essere 
volontario, sulle motivazioni personali che portano una persona a decidere di far del volontariato e in quali 
ambiti. 
Infatti già dal titolo della rappresentazione “IL PREZZO DELLE COSE CHE NON HANNO PREZZO” si evince 
che il volontario sa di svolgere una attività che non gli costerà nulla... o quasi nulla, in termini economici ma, 
molto in tempo, in forza di volontà, in continua discussione con parenti e amici che gli fanno domande del 
tipo “ma perchè lo fai? Hai già lavorato tanto nella tua vita, pensa un po' a te stesso, etc.” Oppure : “ma 
allora lo fai per gratificarti, per darti un alone di buonismo di fronte agli altri,…” 
Nella breve discussione, seguita alla rappresentazione, si è capito che il volontario ha certamente bisogno di 
dare rilevanza all'amore che ha dentro di sé e che intende donarlo anche se a volte costa, ma certamente 
arricchisce sempre. 
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cerca volontari  
 
 
Per ampliare il proprio servizio nei seguenti progetti : 
 
1. Sportello di distribuzione abiti per bambini  
con le seguenti mansioni/e:      con disponibilità di almeno 3 ore/settimana 
- primo contatto con le utenti 
- accoglienza e ascolto 
- smistamento e sistemazione abiti 
- distribuzione abiti 
Inaugurato nel Marzo 2006, lo Sportello situato in via Segneri (Lorenteggio) è destinato alla distribuzione di vestiario 
per bambini da 1 a 12 anni : attualmente il martedì e il venerdì mattina dalle ore 9.00 alle ore 13.00,  il mercoledì 
pomeriggio dalle ore 14.00 alle 16.00 e un sabato mattina al mese, le mamme vengono a prendere gratuitamente 
abiti , scarpe e indumenti vari  che loro stesse possono scegliere. 
 
2. Progetto Pasteur 
con le seguenti mansioni: 
- primo contatto e accoglienza 
- eventuale disbrigo problemi domestici 
- eventuale disbrigo pratiche ospedaliere 
La disponibilità richiesta può variare a seconda del periodo di permanenza e delle problematiche degli ospiti . 
Il Progetto Pasteur consiste in 2 bilocali nei quali vengono ospitate famiglie non residenti a Milano con minori in 
attesa di cure o ospedalizzati o convalescenti  a Milano . Gli appartamenti sono situati vicino alla fermata della            
MM Pasteur. 
 
Come contattarci 
La segreteria è aperta tutte le mattine dalle 9.30 alle 13.00 e il mercoledì pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00.             
Tel.  02/41271003 (potete lasciare un messaggio anche alla segreteria telefonica) oppure potete scriverci un ‘E- mail    
a “ abracciaaperte@tiscali.it “ 

 
 
 
 
 
Due importanti progetti di rete  
 
A meta del 2008 il CAV Ambrosiano ha presentato alla Regione Lombardia a sensi della Legge Regionale n. 23/99 
“Politiche regionali per la famiglia” due progetti di rete, pluriennali a sostegno della maternità. 
 

I progetti concordati con il Consultorio Guzzetti ed il CAMEN con cui si collabora da anni per gli sportelli di ascolto 
di Viale Corsica e di Via S. Cristoforo e con altri enti sociali interessati all’argomento hanno due obiettivi: 
 

a) Avvicinare le associazioni di volontariato come la nostra agli enti pubblici o convenzionati che trattino il tema 
della maternità in modo che chi si rivolge ai CAV possa trovare sul territorio risposte ai propri bisogni 
compresi quelli non di competenza del CAV. 

 

b)  Far conoscere agli enti pubblici o convenzionati che esiste una rete di associazioni di volontariato e di 
cooperative sociali che sono in grado di avvicinare le persone in stato di bisogno in modo più diretto ed 
efficace e di rispondere alle aspettative della mamme e delle famiglie in maniera più rapida e più concreta di 
quanto possa fare un ente pubblico, convenzionato. 

 

I due progetti che si integrano sono iniziati nel marzo 2009 e termineranno a dicembre 2011. 
 

Sono parzialmente finanziati dalla Regione Lombardia, valorizzeranno il nostro volontariato, ma richiederanno un 
cospicuo autofinanziamento. 
 

Sono progetti molto articolati di cui vi daremo periodicamente notizia su questo Notiziario. 

“Un ponte per la vita  
Sosteniamo il futuro” 
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DESIDERO RICEVERE IL “NOTIZIARIO” 
 

 
 

Cognome e Nome 
 
 

Via/Piazza 
 
 

C.A.P. - Località 

CENTRO AMBROSIANO  
DI AIUTO ALLA  VITA 

 
Sede dell’associazione 
Via Tonezza 3 - 20147 Milano 
Tel. 02 48701502 - 02 4043182 
 Fax 02 48701502 
 
Altre sedi 
Sportello C.A.V. 
c/o Centro Famiglia Kolbe 
V.le Corsica 68 - Milano 
Tel. 02 70006393 
 

Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia  S. Ambrogio -   
Trezzano S/N 
Tel. 02 48701502  
 
Sportello C.A.V. 
c/o C.A.Me.N. 
Via S.Cristoforo 3/5 - Milano 
Tel. 02 48953740 
 
Sito internet 
www.cavambrosiano.it 
E-mail 
cavambro@tiscali.it 
 
Realtà d’accoglienza 
Per madri e minori a rischio 
•Casa Letizia 
•Casa Miriam 
•Progetto Corte 
•Progetto Concretezza 
 
I nostri servizi 
•Segretariato sociale 
•Servizio sociale 
•Servizio di assistenza a donne in 
gravidanza e famiglie con bambini da 0 a 3   
mesi in difficoltà 
 
Orari di apertura del centro 
•Via Tonezza, 5 
   20147 Milano  
⇒  Da lunedì a venerdì ore   9-12   15-18 
⇒  sabato  ore   9-12 
 

•V.le Corsica, 68 
   20137 Milano 
⇒  Da lunedì a giovedì 
     ore   9.30-12.30    14.30-17.30 
⇒ venerdì  ore  9.30-12-30 
 

•Centro Parrocchiale S. Ambrogio 
   Trezzano S/N 
⇒Venerdì     ore 10.00 - 12.00 
•C/o C.A.Me.N  
 Lunedì—Mercoledì      ore 14.00 - 17.00 
 
C/C Postale 
C/C 48451207 
 
C/C Bancario 
Credito Artigiano 
Ag.8 - Via Palma - Milano   -  
Codice IBAN : 
IT 44 F0351201611000000014036 

S.O.S.!!!     S.O.S.!!!     S.O.S.!!! 
 

Abbiamo urgentemente bisogno di biscotti, omogeneizzati  e 
pappe prima infanzia    

Puoi aiutarci ??? 
O personalmente o si riesci sensibilizzando la tua parrocchia a 
dedicarci una raccolta straordinaria, magari una domenica di 
avvento . 


